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Nasser si augura che l'Egitto 
divenga una società socialista 
cooperativa 
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POSITIVO CONTRIBUTO DEL P.C.I. AL DIBATTITO APERTO DAL CONGRESSO DI MOSCA 

La ricerca di una via italiana al socialismo 
resa più concreta dopo l'intervista di Togliatti 

Commenti della stampa inglese, francese e americana - Attesa vivissima per l'imminente sessione del Comitato centrale 
Sor comprendiamo i irri­

tazione della stampa bur-
fìlicsO tliiutii/.i all'internista 
di Togliatti e all'eco eccezio­
nale die està Un avuto in 
Italia e nel mondo. Come 
nociutilo impostato, infatti, i 
critici bor/iliesi la discussio­
ne sul .VA' Congresso? Se-
t ondo un facile schema che 
fai eoa discendere dalla de­
ntini ut delle colpe di Stalin 
la demolizione del socialismo 
e del sistema sovietico, e dal 
itesarne del problema della 
democrazia socialista, la con­
clusione che il XX Congresso 
avesse obiettivamente riabili­
talo il metodo democratico-
[>or<i/iPsc occidentale. 

L'internista di Togliatti ha 
rotto questo schema superfi­
ciale. ed ha contribuito a 
mettere ordine nella ionili­
cione che, attraverso di esso, 
fi voleva creare nell'opinione 
pubblica. Da un lato ha do-
< umentato l'impossibilità sto­
rica di < ritorni > ai metodi 
della democrazia borghese in 
una società che da trent'anni 
legittima se stessa dalla con­
quista rivoluzionaria del po­
tere da parte della classe 
operaia e dalle sloriche vit­
torie ottenute nell'edificazio­
ne soiialisia. Dall'altro lato 
Togliatti ha ricercato e indi-
tato le razioni politiche de­
gli errori e delle colpe di Sta­
lin. ricavando da questo esa­
me una serie di problemi 2c-
ncrali che rie derivano, validi 
per tutto il movimento ope­
raio. e (he sono i problemi 
dello sviluppo della demo-
trazia socialista e tifila ri-
i crea di vie nuove e originali 
del socialismo. 

Tiene quindi speziato il 
tentativo di mettere in cau­
sa la validità stessa del siste­
ma sovietico: e dal dibattiti» 
aperto dal XX Congrego vie­
ne sviluppata una tematica 
politica di eccezionale t'nte-
iCf<e. per il movimento ope­
raio internazionale, per la 
c!a<H' operaia italiana, per 
lutti coloro che. rrel nostro 
paese. <i richiamano agli 
ideili del socialismo e av-
ncrtntto la necessità di una 
trasforma/ione profonda del­
la nottra società. 

Le preoccupazioni della 
stampa avversaria, dunque. 
sono giustificatissime. Ave­
rtano {tarlato di r colpevoli 
silemi •. ed oggi si trovanti 
n dover (are i conti itm la 
realtà ili un partilo comu­
nista the tlimostra di saper 
affrontare la realtà spregiu­
dicatamente. ma al lume del 
marxismo, per combattere e 
su nera re gli errori del pas­
sato. per derivare da questa 
t ritica un impufco e una 
t hiarc77a nuova. CU - ««-
servafori » politici avversari 
avevano snrrato ctl auspica­
to che il XX f^ongrrssn e le 
critiihr a Stalin determinar­

selo per il P.C.I. il principio 
li una < erisi >. Debbono og-

i>i tostature, chi a malincuo­
re, chi irritalo, che in lealtà 
l XX Congresso del l'.C.L.S. 

ha già aiutato il l'.C.l. a 
muoversi, ancora più spedi­
tamente, sulla strada, del re­
sto da lungo tempo già bat­
tuta, della < via italiana al 
socialismo ». E infatti la cri­
tica franca e aperta agli er­
rori e alle colpe di Stalin, la 
ricerca rigorosa delle loro 
origini politiche, l'esame del­
la nuova situazione deter-
minata all'interno del movi­
mento comunista mondiale 
dal sorgere e dall'affermarsi, 
su scala mondiale, di un si­
stema di Stati socialisti, so­
no tutti fatti che, nell'inter­
vista tli Togliatti, si pongo­
no non come dati astratti di 
urrà discussione accademica 
sul < bene > e sul i male >, 
ma come elementi di una si­
tuazione nuova e di un'azio­
ne politica che contribuisco­
no. sin d'ora, a rendere più 
chiara, più consistente, più 
attuale, la prospettiva dellu 
via italiana al socialismo. 

Con buona pace di Sara-
g.d. la s ma italiana > al so­
cialismo non è e non può es­
sere la < via italiana al ri­
formismo : : e questo proprio 
perchè la nuova realtà mon­
diale. la vittoria della rivn-
lir7'rone in V.li.S.S.. l'esten­
dersi del sistema di Stali 
socialisti, le iniziative e la 
maturità raggiunta dal movi­
menti/ operaio irrteriraziona-
le. hanno creato ormai con­
dizioni originali e nuove per 
una trasformazione radicale 
tifila società italiana. L'in­
tervista tli Togliatti — e la 
preoccupazione dei giornali 
della e chiusura a sirristra > 
lo tlimostra — contribuisce n 
rendere più precisa e più 
concreta la ricerca di tpic-
sta via. 

Su questo punto è ormai 
aperta la discussione. E i cri­
tici borghesi, per quanto si 
affannino, non possono riu­
scire a cancellarne l'attua­
lità. la concretc77a. la for­
za di attrazione sulla realtà 
italiana ili oggi. Il tema è il 
socialismo, la ricerca tli una 
via nostra, nel quadro della 
situazione nuova determina­
ta dallo storiche vittorie tlel 
movimento operaio intema­
zionale. L'irrternista ili To­
gliatti Ira dimostrato che i 
comunisti italiani sanno te­
ner conto di ciò che è vi-
vtt e di ciò che è morto nel­
l'esperienza del passato, e 
proiettarsi verso l'avvenire 
in niotìo originale, autonomo, 
aperto verso i problemi nuo­
vi e non aurora risolti. Chi 
vuole contare nella realtà 
italiana, deve ingaggiare il 
dibattito su questo terreno e 
su tpiesti temi, tire sono i 
nostri, della nostra politica. 

Una dichiarazione 
del P. C. francese 

I commenti italiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 18 — L'Humnuitè 
dj domat t ina pubbl ica in pr i ­
ma pagina la .seguente d i ­
chiaraz ione dell'Ufficici pol i ­
tico del Part i to comuni s ta 
francese; 

•< La stampa borghese p u b ­
blica un rapporto at tr ibui to 
al c o m p a g n o Krusc iov . Q u e ­
sto rapporto, che agg iunge 
agli errori di S t a l i n »:à c o ­
nosciut i l 'annuncio di altri 
errori grav i s s imi da lui c o m ­
mess i , .suscita una leg i t t ima 
e m o z i o n e fra i m e m b r i de l 
Part i to comunis ta francese . 

" I comunis t i trancori a s ­
s ieme aj comunis t i di tutti 
i Paesi c o n d a n n a n o gli atti 
arbitrari , contrari al pr inc i ­
pi del m a r x i s m o l e n i n i s m o , 
che sono r improverat i a S t a ­
lin. 

•• I dir igenti del Part i to c o ­
munis ta de l l 'Unione soviet ica 
hanno a v u t o il mer i to di i n ­
traprendere la correz ione d e ­
gli errori legati al cu l to d e l ­
la personal i tà , il c h e sot to l i ­
nea la forza e l'unità del 
g l a n d e part i to di Lenin , la 
fiducia di cui e.-so g o d e tra 
i popoli sov ie t i c i e la sua a u ­
torità nel m o v i m e n t o opera io 
internaz ionale . 

•• L'Ufficio pol it ico deplora 
tuttavia che in ragione de l l e 
condiz ioni ne l l e qual i il rap­
porto del c o m p a g n o K r u s c i o v 
è stato presenta to e d i v u l g a ­
to, la s tampa borghese è stata 
in grado di pubbl i care a l c u ­
ni fatti c h e i comunis t i f ran­
ces i a v e v a n o ignorati . Un ta­
le s tato dì cose n o n è .favo­
revo le alla d i scuss ione n o r ­
m a l e di quest i problemi nel 
Partito , e facil ita al c o n t r a ­
rio le speculaz ioni e le m a ­
n o v r e de i n e m i c i de l cornu­
ti i>mo. 

» Le spiegaz ioni date fino 
ad ora sugl i errori d i S ta l in . 
la loro or ig ine , le condiz ion i 
ne l l e qual i e ss i si s o n o p r o ­
dotti . non sono s o d d i s f a c e n ­
ti. Una anal is i marx i s ta a p ­
profondita è ind i spensab i l e 
per d e t e r m i n a r e l ' ins ieme 
de l le c ircostanze ne l l e qual i 
il potere personale d i S ta l in 
ha potuto eserc i tars i . 

<• Era sbagl iato , e s s e n d o v i ­
vo S t a l i n , fargli e logi d i t i ­
rambici e attr ibuirgl i il m e ­
rito e s c i u s i v o di tutti i s u c ­
cessi r iportati ne l l 'Un ione s o ­
viet ica graz ie a una l inea g e ­
nera le g iusta al serv iz io d e l ­
la costruzione del soc ia l i smo. 
Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o c o n ­
tr ibuiva a sv i luppare il cu l to 
del la personal i tà e ad inf luen­
zare in u n ca t t ivo s e n s o il 
m o v i m e n t o opera io i n t e r n a ­
z ionale . Oggi non è g i u s t o a t ­
tribuire a S t a l i n so l tanto 
tutto c iò che ci fu di n e g a t i ­
l o nel l 'att iv i tà de! Part i to 
comunis ta de l l 'Unione s o v i e ­
t ica. 

«- S ta l in ha giocato un r u o ­
lo pos i t ivo durante tu t to un 
per iodo - t o n t o . Con gli a l ­
tri d ir igent i del Part i to ha 
nre~o una parte at t iva nel la 
R i v o l u z i o n e .-ociali.-ta d 'ot to-

La s e s s i o n e d e l Comi ta to 
centra l e del PCI . già c o n v o ­
ca ta per il 22, 23 e 24 g i u g n o , 
e a t tesa con i n t e r e s s e e c c e -
7-.onaIe i n tut t i g l i a m b i e n t i 
Ed e n a t u r a l e c h e cos ì s ia . 
Il d ibat t i to c h e s i s v i l u p p e r à 
s a i a de i p iù vas t i , perchè 
s-pazierà d a l l ' e s a m e d e i r i su l ­
tati e le t toral i e de l la s i t u a ­
z ione pol i t ica n u o v a e d a p e r ­
ta c h e ne è der iva ta , al la 
preparaz ione d e l pros s imo 
Congres so de l P a r t i t o , su l la 
base d e l l a r e l a z i o n e de l c o m ­
p a g n o Tog l ia t t i . S i c o m p r e n ­
d e fac i lmente , per tanto , c o ­
m e il d ibat t i to cos t i tu irà u n o 
s v i l u p p o , da p a r t e d e l l a m a s ­
s ima istanza del Part i to , de l la 
d i s c u s s i o n e c h e è g ià in c o r ­
s o in tut te le organizzaz ion i 
su i problemi genera l i e par t i ­
colari apert i d inanz i al m o ­
v i m e n t o o p e r a i o i ta l iano ed 
i n t e m a z i o n a l e dal X X C o n ­
gresso de l P C U S . 

1 c o m m e n t i ded icat i dal la 
s t a m n a i ta l iana e di ta t to il 
m o n d o a l l ' in terv is ta d; T o ­
gliatt i . nur nel la loro c o n -
t r a d d . t t o u e t à e nei loro l i ­
mit i . r i f le t tono la c o n v i n z i o ­
n e ge n e r a l e c h e t u t t a la p o -
l.tica dei c o m u n i s t i i ta l iani 
s ta e n t r a n d o in u n a n u o v a 
j . ise. c h e p o n e problemi n u o ­
vi e comples s i e p r e s u p p o n e 
una lunga r icerca, m a c h e è 
r.vo'.ta a far c o m p i e r e u n 
n u o v o e s o s t a n z i a l e passo 
avant i al m o v i m e n t o social i 
s ta e al Part i to La q u e s t i o n e 
d e h a M a i ta l iana v e r s o ;1 so­
c i a l i s m o a s s u m e m a g g i o r e 
concretezza La r iun ione de l 
C o m i t a t o centra le , l 'avvio al­
la preparaz ione de l Congret--
50. e il d ibat t i to s e m p r e più 

Egli -1 ó !a-ci.ito andare a 
moltepl ic i v io laz ioni de l la le ­
galità soviet ica; e.^li >V i m ­
pegnato in una repress ione 
arbitraria contro 1 mil i tant i 
comunis t i ; egli ha trasgredi­
to i principi de! Part . to e, 
ut i l izzando metodi c o n d a n ­
nabili ha causato g: avi d a n ­
ni a l l 'Unione .sovietica e al 
m o v i m e n t o comunis ta inter­
nazionale . 

•< Il X X Congresso del P a r ­
tito comunis ta de l l 'Unione 
sov ie t ica , nel corso del culaie 
gji errori di Sta l in , «.ono stati 
g i u s t a m e n t e denunc ia t i . è 
stato il Congres so del b i l a n ­
c io esa l tante de l l 'Unione s o ­
viet ica che, a v e n d o c o m p i u ­
to l 'edif icazione del .sociali­
s m o . s'è incamminata sul la 
strada del la società c o m u n i ­
sta. E' stillo il Congresso d e l ­
le g l a n d i v i t tor ie dei paesi 
del c a m p o social is ta . Ha sot ­
to l ineato la possibi l i tà di e v i ­
tare le guerre nel la nostra 
epoca e di arrivare a! s o c i a ­

l i smo p e r v ie diverse . Ha 
chiarito le prospett ive del la 
marcia verso l 'amia della 
c l a s v . opera ia . 

• A f f i n c h è nel la p-rpara-
/ ì o n e del X I V C o n g i e - s o del 
Part i to comunis ta france.-e. 
tutti i mi l i tant i poss imi d i ­
scutere u t i l m e n t e sui proble­
mi so l levat i dal rapporto del 
c o m p a g n o Krusciov -, l'Ufficio 
pol i t ico Ila d o m a n d a t o al C o ­
mitato centrale del Partito 
comunis ta de l l 'Unione s o v i e ­
tica il testo di questo rap­
porto. di cui gli aderenti di 
alcuni partiti comunis t i e o p e ­
rai sono venut i a conoscenza. 

•< F e d e l e ai principi del 
m a r x i s m o - l e n i n i s m o , cosc i en­
te del ruolo e m i n e n t e del p o ­
polo sov ie t i co , . p ioniere del 
soc ia l i smo . e s tret tamente 
so l idale col Partito c o m u n i ­
sta de l l 'Un ione sovietica, il 
Part i to comunis ta francese 
saprà m e t t e r e in campo tutte 
le silo forze por Lue de l l 'uni ­
tà d'azione del la classe o p e ­
raia una realtà v ivente , per 
Mndare avant i verso un n u o ­
vo fronte popolate . ver>o una 
Francia social i s ta •>. 

L ' interv i s ta contessa dal 
A U G U S T O FAN-CALDI 

(Continua In 8. pati . 8. rol.) 

Le reazioni 
internazionali 

Ti.iilott.i i'i tutte le lingue i 
diffusa ampiamente dalle jgen-
7Ìc di stampa internazionali, l'in­
teri uta del (ompagno Togliatti 
>:dle questioni poste dal X.\ Con­
grego del l'Cl'S e dalle critiche 
a Sta!i>i è itala pubbli1 aUl C 
commentata con eccezionale ri­
luco dalla stampa mondiale. Pur 
att'.tveiso i più diversi apprez­
zamenti, unanime è il giudi­
zio sull'importanza intcttiazfjna 
le, oltreché thizionalc, del nocu­
mento, 

Nella sua conispondenza da 
Washington, il Giornale d'Italia 
mette in evidenza il particolare 
interesse con cui l'intervista di 
Togliatti è studiata nei lircolt 
politt'ci' e diplomatici americani. 
* Il Partito comunista italiano — 
scrii e il corrispondente — ha 
sempre costituito per gli osser­
vatori americani il 'punto di ri­
ferimento. lo specchio fedele 
delle fortune sovietiche in Tu­
ro pa. Il PCI è litcnuto il più 
vasto e rigoroso organismo di 
obbedienza comunista che si tro­
vi in Occidente, la "confessio­

ne" di '/'oiliattì è :i'i documento 
impattante, >i dice a Washington, 
è la udiografia di una delicata 
-ro/f.t nella politica del mondo 
comunista ». .1 sua tolta il New 
York Timo* siri.e che l'intervi­
sta indica loia licerci di nuove 
strade da parte dd PCI, e che 
tale ricerca « e affrontata più o 
meno nello stesto modo da altri 
partiti comunisti in diversi paesi, 
tema cambiare la loro fondamen­
tale filosofia ». Come si vede, 
anche se tpic<;i ed altri coni-
nuntì sono poi diretti ad ac­
centuare gli aspetti « critici » del 
dibattito aperto fa i comunisti 
italiani, viene compreso e valu­
tato il fatto che ci si troia di­
nanzi a ' una azione politica di 
grande portata con citi si tratterà 
di fare i conti, <• non a quella 
• crisi » passiva e senza i:sctta 
che molti commentatori occiden­
tali avevano profetizzato. 

La stampa britannica si occi-
pa con non minore rilìeio sia 
dell'interi ista di Togliatti sia 
anche dell'articolo di Slami sul-
/.'Avanti!. / / Manchester Guar­
dian e talmente- colpito dall'in­
tervista da armare ad Ipotesi 
assurdi. servendo nientemeno 

sembra aspva-

pae.. 4. ini.) 

Il capo dell'EOKA? 

vhe - i! PC/ 

(Continua In X. 

MCOSIA — IS generale Crivas. ritenuto il rapo «IcIl'EOKA. 
in una loto trovata tr;i 1 documenti di uu partiRiaiio uccko 
i!ai soldati britannici , (Telefoto) 

In ottava pagina le informazioni sulla situazione a Cipro 

DURANTE UN RICEVIMENTO ALL'HOTEL SOVIETSKAIA IN ONORE DI TITO 

Dichiarazioni del compagno Krusciov 
sulle relazioni f r a l'Italia e TU.R.S.S. 

Un giudizio su Togliatti - Oggi la giornata conclusiva dei colloqui tra i dirigenti sovietici e la dele­
gazione jugoslava e la firma del documento finale - Dichiarazioni del Presidente Tito ai giornalisti 

tut to il Par t i to , sono perc iò 
attes i dag l i o s serva tor i c o m e 
il fa t to po l i t i co di g r a n l u n g a 
più i m p o r t a n t e per la v i ta 
n a z i o n a l e ne i pross imi mes i . 

I,a r iv i s ta « N u o v i A r g o ­
m e n t i ». c h e a c c a n t o a l l ' in ­
terv i s ta di Togl iat t i pubbl ica 
la r i sposta a l l e s t e s s e n o v e 
d o m a n d e d i L e l i o Basso . C a r ­
lo Casso la . G i u s e p p e C h i a -
rante , R o b e r t o Guiducc i . A r ­
turo Car lo J e m o l o . V a l d o 
M a g n a n i , A l b e r t o Moravia . 
G a b r i e l e P e p e . Ignaz io S . l o -
ne. ha v i s t o ieri la luce e 
già d o p o p o c o era esaur i ta 
in m o l t e l ibrer ie . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e i 
c o m m e n t i di s t a m p a — e vi 
e d a r i t e n e r e c h e ess i s i m o l ­
t ip l i cheranno nei pross imi 
giorni a n c h e in c o n s e g u e n z a 
dei nuov i s v i l u p p i c h e avrà 
:1 d ibat t i to nel Par t i to — v; 

s ta to ieri di n u o v o que l lo 
dei la < Giuistirin >. c h e al l ' in­
tervis ta di Togl iat t i ha d e d i -
ca*o l 'editoriale e u n Iuneo 
pezzo. L'edi tor ia le del g ior­
nale . d o v u t o a u n o dei più 
noti fautori de l maccar t i smo . 
è p u r a m e n t e propagandi s t i ­
co. cons idera ogni cosa dal 
punto di v i s ta de l la d e m o c r a ­
zia borghese fuor: di ogni 
cons ideraz ione m a r x i s t a e 
degl i interess i genera l i dei 
s o c i a l i s m o 

P e r il resto , il g iornale <o-
c i a l d e m o c r a t i c o r ipiega a n ­
ch'esso su l la speranza di d i ­
vis ioni e fratture del l 'unito 
opera ia e popolare , m e n t r e il 
d ibat t i to su l la v ia i ta l iana al 
s o c i a l i s m o e su l la n u o v a fase 
del la lotta m o n d i a l e per il 
soc ia l i smo non potrà non fa­
vor ire la ricerca di una s e m -

la: go c h e 

bre, poi ne l la lotta v i t t o r i o ­
sa contro l ' intervento s t r a ­
n e r ò e -a contror ivo luz ione . 
D o p o la morte di Len in egl i 
ha combat tu to gli avversar : 
del m a r x i s m o l en in i smo e ha 
lot tato per l 'appl icazione del 
p i a n o leninist . i di edi f icazio­
ne del soc ia l i smo, ha contri ­
bu i to in g r a n d e mi-ura al la 
formaz ione d: tutti i partiti 
comunis t i . 

•• S ta l in si è procura lo un 
Dre.-t.nio meri tato , che eg l i 
ha lasc iato trasformare in 
cul to della sua persona. Lo 
sv: lappo ri: ques to cu l to é 
stato taci.itaTo dalla s i t u a ­
zione de l l 'Unione sov ie t i ca . 
ner lungo t e m p o sola e d e s p o ­
sta h'.\e imprese di un m o n -

3IOSCA — Tito (a destra) al la centrale r i car ica di Stal ingrado. Da sinistrai la moglie del presidente juposla\o . 
e 11 direttore dei lavori della centrale 

Krusciov 

Giunta socialdemocratica a 
eletta con i voli dei comunisti e 
Apertura a destra a Palermo dove il sindaco d.c. è passato coll'oppoggio del PNM, del PMP, del 

PSDI e del PU - Vivace dibattito prima del voto • Il compagno Fastigi rieletto sindaco di Pesaro 

Molmplla 
socialisti 

d o n e m i c o , il c'ne e s igeva una 
tens ione e s trema d e l l e for -
?JC popolari , una discipl ina d i 
ferro e la central izzaz ione r i ­
gorosa de ! potere de l l o s'ato 
proletario Q j e s t e c i - c o i t a n -
ze a iu tano a c o m p r e n d e r e le 
difficolta enormi al le qual i 
l 'Un.one soviet ica ha d o v u t o 
far fronte, senza tuttav.a g:u-
;t:fi:.'t:c le az.oni di Sta l in . 

MOLI N E L L A . 18- — Al la 
d - a del popolo -t ipata di 
pubbl ico i t è riunito ques ta 
sera il n u o v o Cons ig l io c o m u ­
nale . A S i n d a c o è stato r i­
confermato il .socialdemocra­
t ico ors. A n s e l m o Martoni c h e 
ha pre-cntato una Giunta m o ­
noco lore . la a u a l e però per ot­
t enere Sci maggioranza , ha 
usufru . to dei voti comunis t i 
e social ist i . 

L'oii. Martoni è stato e l e t ­
to a grande maggioranza: 25 
voti favorevo l i , i re astenut i 
ed una -cheda bianca. In 
apertura egl i a', èva prospet ­
tato due possibil i soluzioni: o 
la fo-mazi . ine d; unr» Giunta 
con la partecipazione de i 
grunp; -oci.V.dem.ocratico. s o ­
cial ista e d . c . od una Giunta 
.nonocoiore -o~ ia!democrat i -

Il dito nell'occhio 

s v i l u p p e i a m i p i c p.u vastt» un i ta . 

Miracoli 
A r,*v?j?£l—?o eli <yuel C*ÌC stri 

avvenendo in Olanda tcrìtt il 
T«mpo: «Lo scendilo è tanto 
maggiore se si pensa che la 
Regina, che è anche Capo su­
premo della Chiesa Olandese, 
abbia potuto credere tn un mi­
racolo » 

/ crrdenU ninniteli «r p o t o r i 
coti^oLìte pcTis.-ndo che i Copi 

supremi di Altre Chiede ti han­
no fatti addirittura, t miracoli. 

I I . fesso del giorno 
* Sembrò x un certo punto 

che SaraRat (osse l'uotro adatto 
a salvare la monarchia e- il 
socialismo, e in definitiva ' il 
p»e«e » Giannt Granzotto, dal 
Tempo. 

ASMODIIO 

ca. I m m e d i a t a m e n t e la D.C. 
ha rif iutato la partec ipaz io ­
ne del suo gruppo ad una 
Giunta e b e comprendesse a n ­
c h e il l'.-S.L. ins is tendo por 
una formazione " centrista ••. 

Il cons ig l i ere Parisini ( P S h 
ha a n n u n c i a t o il \ o t o favore­
vo le dei social ist i ad una 
Giunta monoco lore e la ste— 
sa op in ione ha palesato l'on. 
Bottonel l i f P C l ) n o t a n d o che 
la so luz ione più aderente a l ­
la vo lontà degl i elettori s a ­
rebbe stata una Giunta cui 
partec ipassero P S D I . I*CI e 
P S I . che h a n n o o t tenuto l'84 
per cento dei voti val idi . P o i ­
ché il programma i l lustralo 
dallV-n. Martoni è sostanzia l ­
m e n t e po-:*ivo — ha c o n c l u ­
so il cons ig l i ere comunis ta — 
il gruppo comunis ta è pron­
to a co l laborarvi . 

Mol inr l la . Quindi, di fatto. 
è retta da una maggioranza 
che c o m p r e n d e l e forze di 
i -pirazione social ista. 

A P csa ro 
P E S A R O . 18 — Nel la Sala 

del le -Province , il Consig l io 
c o m u n a l e e l e t t o il 27 maggio . 
riunitosi ieri in pr ima s e d u ­
ta. ha rie letto s indaco il c o m ­
pagno Renato Fast igi . 

N e l l e dichiarazioni di \ o i o 
che h a n n o p teceduto l 'e lez io­

n e . l 'on. A c h i l l e Corona a 
n o m e del PSI e il compagno 
Tomasucc i h a n n o r innovato 
l ' invito ai gruppi de l centro 
g o v e r n a t i v o per una fatt iva 
co l laborazione in seno alla 
Giunta c o m u n a l e ne l l ' interes­
se di tutti i c i t tadin i ; m a il 
d.c. on . De Diasi ha respinto 
i ' invito con i -olit i concett i 
di sapore sanfedis ta , mentre 
più .inerte, seppure contrad­
ditorie. sono apparse le di-
ch ;a razioni de ] soc ia ldemo­
crat ico avv . Ronconi e del 
repubbl icano a v v . Maggio. 

Ln \ o t a z i o n e per il s indaco 
ha dato i seguent i risultati: 
Renato Fast ig i , voti 21; Ot ta -
viani voti 2: schede b ian­
che 17. 

A--essor i effettivi sono ri­
sultati e let t i : Giorgio D e S a b -
bata. C laudio Cecchi , Alfio 
Mauri, oer il P C I : Giuseppe 
Righett i . G ianfranco Ange l in i 
e A lceo Fazi p e r il P S I : s u p ­
plent i : S iro Lupier i . comuni ­
sta e Lorenzo G i o v a n n i n i . so -

ial is la . 

A Palermo 
PALERMO. 18 — A conclu­

sione di u i « lunga seduta pro­
trattasi per più di 5 ore il 
Consiglio comunale h« elotto 
questa sera i! «indaco e la 
Giunta AU'rncarico d. nr.m.i 
citt.id.no e s'at.i cti.ania'o culti 

37 voti (vali- a ti.'.- con i 21 
voti d r . i d i » libtrali. i tre 
socinldemocr.i'ie:. i - mo-i ir-
chici l surim e -. 7 mon trenini 
l'jng L u n »:»-> M.uirvr:. I ] ì voti 
dei comunis ; f -uciali--*; 5,,n.> 
andati alla s.^-.or , Or; . ' t i Al-
linti del PSI 

I 6 f i i ' ^ . i " : : :>,:;.,•.. 
votato il Jori carri:,-! i-' 
Due moTireh:»". ha:i:..> 
sched < b: ir.; ;. 

I-a vo'azio-.»- è sta'.» D e c e ­
duta da un aninmto <-» interes­
sante d i b i . t h o polìtico che h« 
denunciato soprattutto - le ma­
novre d-slla d e sr-fTocatrice dei-
l i di^ni'à e d.-l! i Ktierta doi 
Cin- ig l .a c o m u m l e L i d-.-.:-
gnazione d>! M a u s e n infat -: e 
sta-i fatta d dia se: 

l.-inr 
Vet: 

V' j ' . - i 

vinci.ti 
re er: > pro-

d»M p.rt l to rft Fa,f.i::i 
••» *u di C"3. c i m e del resto ; j . 
programmi eh" la nuovi :i-n-
mini*tra7;oie si propone d: at­
tuare. la DC hv» tent .'.->. inu­
tilmente p-»ro. di eludere r^ni 
discussione 

Contro q lesto *en'ati\,s M 
sono levate le proto--v del 
gruppi comunista e socialista 

Il nuovo sindaco d: Palermo 
A T.3».S .- , .- ,! IOIIJ F . . S , -,11•-. r - -

-̂ . , . £ . . ' . . . . . . ' . * s > . a . , . , e i a , « l l l t i , / 

-corso è sta\> capo del com-
pirt imen'o ferroviario di Pa­
lermo A'tua!m r n'e è presidente 
del l i Società Termoelettrici 
s i e d i m i <STES> consoci iz:o-ic 
fra l i G e n t i l e F.lefr.ea. '.'F.n 
te «;,-.!; i-i » n. c! i fr:c . :a e !.• 
FF SS . cr.c :f- - . -ci- '. • s, -vii . 
wt-.r.aie "t..:ìi.i.J ,i. Pa.cl.iui 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 18. — In una bre 
Ve conversazione con due 
tiiarnalisti italiani il compa­
gno Krn.seiop )m (inspirato 
stasera un miglioramento dei 
rapporti con ì'ituìitt e si e 
detto convinto elir tale obict­
tivo sarà ragtiiunta. 

IM breve diehinrtizinne Ci 
è stata fatta durante il rice­
vimento offerto all'Hotel So­
viet skiiiu dall'ambasciatore 
jugoslavo in occmion,. della 
t'isifn (fi Tiro iiel.'l/ .iiorjc So 
vieticn « / nostri rapporti con 
r/t<idn — lui detto Krusciov 

- non sono ne caldi ne fred­
di: diremo freschi ». 

« Per l'estate potrebbe mi­
che nudar bene », ìm poi H»;. 
o i tmlo cori im sorriso, (illu­
dendo «Un temperatura tropi­
ca?»'. die regnava «ri"a salii 

s i i « Mlt noi rorrrnni .o c'ic ff. 
sera più caldi/F. vedrrte die 
cosi sarà, d t orni soltanto 
un po' di pazienin ». / .« breiu 
conversazione s- e annodata 
(piando er,t, un eo'legn del no 
atro paese ci s iamo presenti" 
ni primo segretaritt »/<•' Por­
tilo co'ini ti?-ita dirli iarafr/o(j ; : 

do- eravamo yiornn'iiti ira 
hai. (. 

Krusciov ci liti *>. b':o r -
.<po;to: -(',!• l 'd ' i f i j . ' l .-'O •> 
gente paravi e r.n, pnt ci 
Diirnn'c l'i i j i i crn ,,•> coi o 
.•cinto ipia'-che vn-'ro j.r»(;io 
F U C O . .Ve «•oiioof,. I'FIO c'\e ere. 
tiV'atore- .-• s i .Vo tia "n ap­
parecchio che nccra i i io nldint-
tuto vicino n ÌÌOAIOV. Kra l'.n 
uomo cccelU nte e ii»>pa''cn 
\rtrri molto c'oitcnto di incori-
trar'o ancora. Conofifi. nnrfu 
una earniriti nera: y,à aitzia-
no, pare che un s e tatto i><-r 
SIFIO la marcia su linmn. Eb­
bene. era meno f .rr ; b-'c d 
quanto si potr.ld,.- cri ti, r>-
Era spaecntatt-~siin(K mnrin'.t' 
die Ut avremmo t-.c'a'o 
'Che e n n J t r c r v . ù i »*.!?» 
M) c n i i w . . (~},c c'>-a !"<•:< ;•• 
che incanii ti? » g • r <:VK; 
•< Andrete in un canpn »7> n r -
gionin ncit.-i S t ó r n a e fu 
appetterete la / i n e delia pucr 
ra ». .Ve era tutto soIVroro 
Poi mi disic: « Qurs-fr sono .V 
partile più qrflrfcroli che sen­
to da quando $rmo nato . . 

la via da scegliere 

dichiarato il primo segretario 
del PCUS. 

* E se non In scelgano? » 
)li ha chiesto un giornalista 
britannico. 

- Vuol dire — è stata la ri­
posta di Krusciov — che non 

hanno preso ancora piena co­
scienza dei loro veri interessi. 
Ma è solo quest ione di t r a m o . 
Ci vuole palivi, la. Brindia­
mo comunque all'umanità, e 
mi una via migliore per il 
suo jirogresso. senza dire per 
il linimento quale partito rap­
presenta questa via ». 

E' stato pure chiesto a Krri-
sciov. dopo il brindisi, che 
coia pensasse della recenti' 
intervi'.ta di Togliatt'. « tVon 
.'/io ancora le'ta. ma ne ho 
avutilo parlare » — r sfarà la 
fts,ro\Hi - L'opto diri*! Ji'-rù 
rio- Togliatti non jn.ò jar'-
rlo- dei d'^ctirsi intelligenti ». 
« L " af t iroi i i fr scura n r r r 
NTfi. quel tc\fo'> ». * S'niren-
tlr che parlo in Generale ò: 
Tti'i'-ntti entri'- '(Orio •» 

f." ti'lora in'errei'iitn .tlr,-
l'ojtin cric \-i trovavi poco 'i:-
"nn'c - / , , '/ho letto. Ed r.n-
eh'io fio1-'! dirvi che T-upuit-
T- e <;«-»•>prr T'i;/"!af-: ». • Di 
Tt'iihatti cr a-,» uno sn'n .. — 
'• •; e.f',1 r't'tt.i ;r>t i e K"'. i'i'V. 

ì colloqui al Cremlino 
Mn'<irado >; i-j .*II n"" o e»,»' 

.»• e abbatti.to da a'e..».! a-or-
•:• '̂̂ J,̂ a Mo.ea, il ria cii'tcn-
fu ji .yotVjf'i NI e svolto :n 
un a tmosfera br . l ' inf f , r i i 'a-
•'<• e s:'nptiti a. I colloqui 'rii 
T' 'o ed i diriarrif! .<ror;r:v! 
si loirrr'.fjcranrio doTi.a"i. .11 
CrcFii'iF-o s» arra do>n<•.'::r t 
l'uìt'f.n \ed'i:a <ii lavoro, p->i 
"a jir'f-a del dociv.cn'o con­
clusivo. che s: n""r.*-.mc deb­
ba r.v- r.» "a inr-nn d: »-t.T o -
".'.»;•• ri.c1 -»:r<7:ir;rir nel cere­
ri- di t(»i..•>.'.'a c'ir veni.e jor:o-
-v i . - 'a i, •» miro fa a Iìe: "zred^. 
Sue::/ r,t JÌOI al'.a *.-..'la ' -O-

'yC'IV'r; } ( ) V i ' 1-7 SUI ii'.lt.l-

ra rr.::j:cr. i i .To i'.TCCcrf.i 

E' stato a q'tcsfo n'tr.fo che 
dietro nostra domanda . Kru-
sciov ci ha fatto la breve di­
chiarazione sulla Ticccs-sità 
li migliorare i r a p a r t i con 
l'Italia, 

* Ma da noi — ha obictfaro 
al lora il co l lega della namvi 
governativa — c'è un partito 
comunis ta tropno J o r v ». 

f s , , - . . . ~ . . _ ? _ . 

- *-»t » l M M i ' i n u i l , vy m i. t m —» 
oli ha r-bnttufo K m s c i o r . 

Poi la discussione >: è a' 
laraatn. nitrì giornalist i n 
"intano prc.so par.'c. 

« 0 " n , 1 d o i popò'; v.rcr.de 
' f n n o co»f»eFi:a dei 'oro -u 
• - , » i , • . o *c,»o • e r i » > o v. i-i ! pò 

. T I i.' l'ut:.:o c<> .HIII.'S: i . , hui , \ i -

/'. r.ir te comizio a!.\> s'a­
ito « D i n a m o » dove parie-
rriFU,''; Ti'o e Krusxziav. 

M i-i-.'cstizione finale dzl'.i 
c;Tr..r.'7. .":i.'::i;:a che gli 
ospiti 'r.iscor-erc.nnn a _YTo-

... s a n ; iti fine ttn pratico o t ­
terrò a: pcrcrFia«fi jttffOilari 
ir,'. Comitato Centrale del 
Partito comunista. Q u c s f u l r i -
F.O episodio ha un .tuo sisr:t-
ficaro. Se g!» incontri sovie­
tico jugoslavi sono stati so­
prattutto incontri fra repprc-
scFifOFiri di paes i amic i non 
si può ignorare che anche : 
rapporti fra t Partiti ai'^.'i-
mit i de: due pie*: errori 
ugualmente m a'..-e s; .TIC 
proprio qt.esfo è >r:-> ".zrco-
'•'•'*».' .*c*.ù ri,»i;:c».. o "i.crr; ' 

che ha visto le due de'.cc.i 
ztoni r inchiuders i per due or--
nel'a solita .«aletta accanto ni 
' i . t ' ic'o <iì Bu 'can in . 

F<.7!*r:'D <->,Cs.*o te r,ti che. 
/'a t̂•o •̂7f.•> Ì»I pr, cadenza, eri 

s f 
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